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TV e «caso 
informazione» 
di

T A A trema, ogni 
-J giorno, nel sistema in-

formativ o italiano. E il pae-
saggio, la mattina dopo, non 
è più lo stesso, sconvolto da 
decisioni, posizioni, avveni-
menti che spesso hanno effet-
to distruttiv o e lasciano solo 
macerie. 

Può accadere così che lad-
dove sorgevano mill e anten-
ne, quelle delle televisioni 
private, oggi ne spunti una 
sola, quella di Berlusconi, 
che ha assunto una posizione 
di predominio assoluto espel-
lendo dal mercato una inizia-
tiva editoriale, come -
quattro , piegata in primo 
luogo dagli effetti perversi di 
un sistema televisivo squili-
brato e fragile, dominato dal-
la legge del più forte. 

Può accadere così che il 
potere finanziari o possa in-
centivare o strangolare ini-
ziative editorial i in un conte-
sto di progressiva assunzione 
del controllo di molte testate 
da parte dell'esecutivo e del-
le forze di maggioranza at-
traverso forme dirett e o me-
diate: aziende pubbliche o 
vertici delle banche. Può ac-
cadere così che iniziativ e edi-
torial i indipendenti ed autofi-
nanziate non riescano a so-
pravvivere nell'anarchia di 
mercato. È in gioco la libert à 
e l'autonomia dell'informa -
zione italiana. E l'informa -
zione è il cuore di una demo-
crazia e il suo stato di salute 
testimonia le condizioni ge-
nerali di un paese. 

Vi è da questo punto di vi-
sta uno scandalo istituziona-
le, politico, cultural e che si 
protra e da quasi dieci anni: 
da quando una sentenza della 
Corte Costituzionale legitti -
mò l'esistenza dell'emittenza 
privat a in ambito locale, ma 
sollecitò il legislatore ad ope-
rar e per  norme chiare. 

Sono passati tremil a giorni 
nei quali i presidenti del Con-
siglio ed i ministr i delle Po-
ste sono stati prodighi di pie 
intenzioni e di preoccupazio-
ni per  i contratt i della Carrà 
e i dirigenti dei partit i della 
maggioranza hanno opposto 
ogni forma di resistenza non 
presentando, è oggi il caso di 

C e , alcuna proposta di 
legge, o, come hanno fatto i 
dirigent i del , congratu-
landosi con se stessi per  la 
lungimiranza dimostrata nel 
non aver  dato una regola-
mentazione al sistema priva-
to. , inoltre, giunge 
del tutt o impreparata all'ap-
puntamento con le nuove tec-
nologie che richiedono una 
elevata capacità da parte del 
potere politico di individuar e 
risposte in grado di affronta-
r e uno dei nodi decisivi delle 
società moderne: l'equilibri o 
tr a evoluzione tecnologica ed 
espansione della democra-
zia. 

a il caso italiano dell'in -
formazione trova le sue mo-
tivazioni profonde nelle radi-
ci di una cultura vecchia che 
ha guidato il comportamento 
dei partit i della maggioranza 
nel campo dei media. Preva-
le infatt i una visione arretra -
ta e catastrofica secondo la 
quale i mezzi di comunicazio-
ne di massa sarebbero esclu-
sivamente strumenti di ma-
nipolazione delle coscienze 
util i per  assicurare consenso 
politico e successi elettorali 
Craxi ha perfino sostenuto 
che il risultato elettorale del 
PS  tr a gli emigrati, meno 
negativo di quello generale, è 
stato determinato dal fatto 
che essi non hanno visto la tv 
ed assistito alla vicenda 
drammatica di Enrico Ber-
linguer. a queste imposta-
zioni discende una politica 
tutt a tesa ad assicurare il 
controll o dirett e sui mezzi di 
comunicazione. E la storia di 
questi anni. e lotte nel si-
stema editoriale, del cappio 
al collo della , dell'appog-
gio incondizionato ad un 
gruppo privato. a la ricer-
ca del controllo dirett o si 
fonda sulla fragilit à del siste-
ma e l'assenza di una legge 
ha creato le condizioni di una 
debolezza strutturale . l 
mercato pubblicitari o si è 
concentrato sul mezzo elet-
tronico a scapito della carta 
stampata. o spazio per  ini-
ziative indipendenti si è ri-
stretto in maniera dramma-
tica, inter i settori della no-
stra industri a cultural e sono 
stati messi in ginocchio: pen-
so. in prim o luogo, alla crisi 
del cinema che è stato, lungo 

tutt a la storia di questo pae-
se, una testimonianza straor-
dinari a delle risorse creative 
e produttiv e di cui a di-
spone. Si deve sostituire oggi 
alla filosofia del controllo e 
del non governo un'altr a vi-
sione più ricca, complessa, 
moderna. È l'idea di un «go-
verno dello sviluppo» del si-
stema delle comunicazioni di 
massa che tenda ad estende-
re la circolazione delle idee 
garantendo condizioni di 
equilibrio , lottando contro il 
formarsi di oligopoli, incenti-
vando una ripresa produttiv a 
della industri a culturale, ga-
rantendo le condizioni del-
l'autonomia dell'informazio-
ne e della libert à piena dei 
giornalisti e degli operatori 
del settore. È una visione che 
trova corrispondenza nelle 
nostre posizioni recenti e nel-
la proposta di legge presen-
tata dal PC  e dalla Sinistra 

e per  il sistema 
televisivo italiano. 

All a situazione che si sta 
determinando in questi mesi 
occorre rispondere intensifi-
cando la battaglia politica e 
parlamentare per  l'obiettiv o 
di un nuovo impegno legisla-
tivo del settore. l Comitato 
ristretto  per  l'esame dei dise-
gni di legge presentati deve 
essere rapidamente insedia-
to e il calendario dei suoi la-
vori deve tener  conto dell'ur -
genza della situazione. Ciò 
che non esclude la possibili-
tà, nel corso dell'iter  legisla-
tivo, dell'adozione di misure 
urgenti per  nuove norme di 
nomina del Consiglio , 
per  la revisione della sua or-
ganizzazione interna, per  un 
equilibrat o sviluppo della 
pubblicit à nella i e nell'e-
mittenza privata. 

i pari importanza è la 
lott a per  il rilancio e il rinno-
vamento della . Non sem-
br i strano che propri o noi co-
munisti, che abbiamo subito 
anacronistiche discrimina-
zioni nell'informazione e nel-
la vita dell'azienda in questi 
anni, ci schieriamo con deci-
sione a difesa del servizio 
pubblico. a i vive in una 
condizione di stato d'assedio: 
dall'esterno è minata dai 
propositi di chi vuole eserci-
tar e su di essa un controllo 
pieno e dall'intern o dagli ef-
fetti prodotti da una scellera-
ta lottizzazione. e la 
cappa di piombo del control-
lo partitic o che grava sulla 

i significa creare nuove 
condizioni per  un rilanci o 
produttivo , una nuova vitali -
tà ed autonomia dell'infor -
mazione, un decentramento 
moderno, una vera e propri a 
riunificazione dell'azienda 
rompendo l'assurda concor-
renza di reti e testate che, 
lungi dall'essere funzionale 
all'espressione del plurali -
smo, ha finit o col divenire 
l'architrav e sul quale si è 
edificata la lottizzazione. Si-
gnifica per  la i un rappor-
to vero con la complessità di 
questo paese, con le tensioni 
ed i problemi che lo attraver-
sano. A questi obiettivi pen-
siamo debbano essere fina-
lizzati la ristrutturazion e 
della i e l'impiego delle ri-
sorse. Non va dimenticato 
che la P2 si era proposta l'o-
biettivo di «dissolvere la i 
in favore della libert à di an-
tenna» volendo colpire così la 
presenza pubblica, la garan-
zia offerta dal controllo del 
Parlamento e dei cittadini . 
Ciò che è avvenuto in questi 
mesi fa pensare che quel di-
segno sia ancora presente. 
All a difficolt à della i fa in-
fatt i riscontro il potere asso-
luto che «nella libert à di an-
tenna» ha assunto un uomo 
come Silvio Berlusconi, il cui 
nome era nelle liste di Gelii. 

o dei problemi 
dell'informazion e parliamo 
del nostro futuro , del destino 
della democrazia e del nostro 
paese. È questo un terreno di 
incontro possibile con forze 
ampie del mondo cattolico e 
dell'area laica e socialista, 
con intellettuali , operatori 
del settore, associazioni e 
movimenti. E una grande 
questione di rilievo istituzio-
nale che chiama in causa an-
che la necessità di riscrivere 
alla luce delle evoluzioni av-
venute le stesse norme costi-
tuzionali in materia. 

È questa la sfida che lan-
ciamo e il nostro impegno 
per  una nuova stagione di li -
bertà dell'informazione nel-

a degli anni ottanta. 

Programma vacuo, promesse di rispetto per  il Parlamento 

Craxi annunci a di voler e 
r; 

 gruppi comunisti: la sfida è su questi nodi 
Oggi, dopo 2 anni, incontro i 

i l i ti miglior i col 

o vedere come !e 
forze di maggioranza e l'op-
posizione o regola-
re 1 loro rapporti . Non pos-
siamo accantonare 11 proble-
ma. Si devono realizzare 
convergenze, laddove è pos-
sibile. o auspico un rappor-
to positivo con l'opposizione. 
Un rapporto, se possibile, ne-
goziato!. Questa dichiarazio-
ne di Craxi ha scosso per  un 
momento 11 clima un po' 
sonnolento e inconcludente 
della «verifica». Craxi l'ha ri -
lasciata al termine del verti-
ce che ha presieduto a Vill a 

, con i capigruppo 
del pentapartito. a riunion e 
si è tenuta poco dopo che era 

stato diffuso un documento 
dei gruppi parlamentari del 

, molto critic o nel con-
front i 'delle e 
del governo sulle maggiori 
questioni di cui da tempo è 
investito il Parlamento, e 
molto concreto nell'indicar e 
1 rimedi. Giudizi positivi sul-
la nota del PC  sono stati 
espressi da Formica, da -
gnoni e da Forlani. i 
la verifica si conclude con 
l'incontr o tr a Craxi e i cin-
que segretari della maggio-
ranza. Oggi intanto , 
Benvenuto e Camiti , dopo 
due anni, si o 
con il presidente della Con-
findustri a V PAG. 2 

Un patto 
asfittico 
per  una 
polìtica 
immobile 

 a questo momento 
(ma pensiamo che l'imme-
diato futuro non apporterà 
variazioni) l dati politici che 
emergono dalla cosiddetta 
verìfica possono essere così 
sunteggiati: l"slè rinsaldato 
11 patto di convenienza

 con relativa fru-
strazione del partiti minori; 
2° si è ulteriormente appiat-
tito il  profilo politico-pro-
grammatico della coalizione 
con tanto di scantonamene 
del nodi politici e anche legi-
slativi più rilevanti; 3°  ri-
sultato del 17 giugno è preso 

 considerazione almeno 

sotto un aspetto: la rettifica 
(per ora a parole) della sfida 
dura all'opposizione comu-
nista. Osserviamo questi 
aspetti paratamente. 

 primo aspetto.
blicani e liberali si sono mol-
to adombrati per il  cambia-
mento di clima tra  e
vedendovi un rischio di 
emarginazione tipo anni 50, 
dopo tanti propositi di prota-
gonismo.  assicura 
che »non c'è alcun accordo 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

l gettone a 200 lir e 

Scattat i 
gli aument i 
per telefon o 

e gasoli o 
l ministr o Altissimo preannuncia 

entro l'estate anche il rincaro delle 
assicurazioni - Una proroga inve-
ce per o zucchero - Tante proteste 

A — Non c*è stato neanche 11 tempo per  l 
facili ottimismi . Ad appena ventiquattr'or e dalla 
pubblicazione del dati T sul costo della vita, 
che indicavano un timid o raffreddamento della 
corsa al rialzo, si prepara un nuovo consistente 
rilanci o dei prezzi. E l'«inflazione da governo», co-
me la chiamano gli esperti, quella provocata dai 
«ritocchi» — per  usare un eufemismo ministeriale 
ma che in realtà maschera aumenti consistenti — 
sulle tariff e pubbliche. C'è la «stangata» sul telefo-
ni: da oggi 11 gettone costa duecento lir e (cento per 
cento in più; l'aumento percentuale più grosso da 
quando è entrato n funzione il servizio) e, facendo 
una media, per  ogni scatto si pagheranno sedici 
lir e in più. Ancora, sempre per  ciò che riguard a la 

, crescono anche i canoni di abbonamento e le 
spese di allacciamento. 

Sempre da oggi pure il gasolio (sia quello da 
riscaldamento che da autotrazione) costerà di più. 

a sera  governo ha approvato un decreto 

Stefan o Bocconett i 

(Segue in ultima) 

a nuova legge 
, | 

Liquidazioni, 
il rimborso 
ci sarà ma 

non per tutt i 
Permangono le disparità tra statali 
e privat i - a misura punto per  pun-
to - Come si determineranno l'im -
ponibile e l'aliquot a di tassazione 

Per milioni di lavoratori sfuma il sogno di avere i 
rimbors i sulle tasse di liquidazione pagate in so-
vrappiù . , infatti , le disparità di tratta -
mento fra  dipendenti statali, che sono favoriti , e 
 lavoratori del settore privato. Questa è la prim a 

sorprendente novità che scaturisce dal disegno di 
legge , varato ieri dal Consiglio del mini -
stri . Per  11 resto il provvedimento stabilisce un ab-
battimento dell'imponibil e di 500 mila lir e all'an-
no e un nuovo metodo per  stabilir e l'aliquot a da 
applicare. Quest'ultima verrà determinata sulla 
base dell'aliquota f vigente nel momento in 
cui si interromp e il rapporto di lavoro. Vediamo 
come si arriv a alla determinazione dell'imponibi -
le: occorre partire  dalla retribuzion e annua nel 
momento in cui si va in pensione, questa dovrà 
essere divisa per  il numero di anni di lavoro e poi 
moltiplicat a per  dodici. All a cifr a così ottenuta 
andranno sottratte 500 mila lir e moltiplicat e per 
gli anni di lavoro. Questo meccanismo favorisce le 
liquidazioni medio-basse maturate in un lungo 
periodo di rapporto dipendente e stabilisce una 
parit à di trattamento tr a chi ha lavorato in più 
posti o in uno solo. A PAG. 8 

Finalmente definitive 

Nuove lei 
su pretori e 
carcerazione 
preventiva 

Camera e Senato hanno approvato 
tr e provvedimenti del «pacchetto 
giustizia» - Più breve la custodia 
cautelare - Alleggeriti i tribunal i 

A — a commissione Giustizia del Senato ha 
approvato ieri in vìa definitiv a la legge sulle nuove 
competenze penali dei pretori . a commissione 
Giustizia della Camera, a sua volta, ha approvato, 
sempre definitivamente, le nuove competenze ci-
vil i del pretore e dei conciliatori e le nuove norme 
sulla carcerazione preventiva. A completare 11 
quadro di una discussione parlamentare partico-
larmente profìcua in questo campo è l'approvazio-
ne, da parte della Camera nella settimana scorsa, 
del disegno di legge deroga della riform a del codi-
ce di procedura penale. 

n sostanza — ha rilevato il deputato comunista 
Francesco s — il Parlamento ha emanato un 
complesso di leggi che intervengono sulle questio-
ni più urgenti e acute della giustizia, delineando 
per  la prim a volta il superamento della legislazio-
ne di emergenza, attraverso un recupero delle ga-
ranzie civil i edella funzionalità. e nuove leggi, 
infatti , assicurano «meglio i dirittiindividual i dei 

Antoni o Di Mauro 

(Segue in ultima) 

Scambio di battute con il magistrato dopo la sentenza di Caltanissetta 

Patanè: «lo, da solo, in quell'aula» 
L'ex sindaco de lo ha denunciato 

Sebastian o Patanè 

A — «Un giorno appresi 
dell'esistenza di un libane-
se— dissi alla polizia, fateme-
lo incontrare. E poi le cose 
andarono come andarono e 
lo feci arrestare—». l procu-
rator e della a di 
Caltanissetta, Sebastiano 
Patanè, sornione, rievoca 
questi singolari prim i diffìci -
li e misteriosi passi dell'in -
chiesta sul delitto Chinnici 

che ha portato alla prim a 
sentenza contro il terrori -
smo mafioso. Si iniziò male, 
dunque. E si rischiava di 
proseguire peggio, perché — 
dice — «questo processo c'e-
rano alcuni che propri o non 
volevano farl o assolutamen-
te celebrare». 

i il magistrato ha detto 
ai giornali che «il popolo ita-
liano deve sapere dei gravi 

"ostacoli"  e delle "intromis -
sioni"  che hanno segnato 
questa vicenda e più in gene-
rale la battaglia antimafia 
dello Stato». A cosa si riferi -
va? 

e cose che ho detto ri-
guardano episodi e avveni-
menti accaduti all'intern o 
degli uffici dello Stato, dello 
Stato di cui faccio parte. E 
mi sono rivolto a Pertini, al 

Consiglio superiore della 
magistratura, al ministr o 
guardasigilli. Attendo, quin-
di, che mi ascoltino, se lo ri -
tengono opportuno». 

— a fiducia? 
, so bene che il perio-

do è quello che è. Siamo n 
estate e tutt o forse passa n 
secondo ordine rispetto alla 
tintarell a feriale— , 
fuor i dello scherzo, che ho 

Nella prima seduta 

Il Parlamenti 
europe 

la oris 
o di Natta - Commemorazione 

di Berlinguer  - Fanti eletto vicepresidente 

a prim a seduta del Parlamento europeo ha affrontat o i a 
Strasburgo 1 temi lasciati insoluti dal vertice di Fontaine-
bleau: quelli delle risorse della Comunità e del deficit di bi-
lancio. Nel dibattit o è intervenuto anche il segretario del , 
Alessandro Natta, che ha illustrat o le proposte del comunisti 
italian i per  il rilanci o della CEE. n particolare, Natta ha 
affermato che non può esserci vera ripresa della vita comuni-
tari a senza la partecipazione attiva del Parlamento europeo e 
dei parlamenti nazionali. l segretario del PC  ha quindi so-
stenuto che occorre sviluppare istituzioni sovranazionali e 
politiche comuni, ed ha sottolineato l'importanz a del ruolo 
dell'Europ a sulla scena internazionale, soprattutto per  quan-
to riguard a l problemi della pace e dello sviluppo. Conclu-
dendo, Natta ha sottolineato con forza l'esigenza di allargare 
la Comunità alla Spagna e al Portogallo. a seduta sì era 
aperta con una commemorazione di Berlinguer. l presidente 
dell'europarlamento Pflimli n ha ricordat o l'opera e l'impe-
gno europeistico dello scomparso segretario del . Un 
grande applauso ha salutato l'orazione pronunciata da Gian 
Carlo Paletta. Guido Fanti è stato eletto vicepresidente del-
l'assemblea. A PAG. 3 

Nell'intern o 

Pasqua Auror a Bett i e Mari o Moretti , due component i dell a 
colonn a br milanes e 

, chieste 17 condanne 
all'ergastolo per  le Br 

O — e ergastoli: questa la richiesta del Pm 
al processo contro la colonna milanese delle Br. o a 

a gli avvocati di parte civile degli agenti di scorta a o 
assassinati chiedono nuove indagini. A PAG. 5 

Case-terremoto: il giudice 
interroga Volani e Prost 

A —  giudice l interroga oggi in carcere il fun-
zionario della Protezione civile Filipp o Prost ed il costruttore 
trentin o o Volani. a storia della «trattativa». 

A PAG. 6 

e idee e iniziative 
per  sostenere «l'Unità» 

Affluiscono ormai da tutt a a le risposte all'appello lan-
ciato dalla V commissione del CC per  11 risanamento e il 
rilanci o dell'«Unità». Ormai tantissime le sezioni che prolun-
gano le feste. N A 

una fiducia relativa, che mi 
ascoltino, magari alla ripre-
sa, a settembre». 

— E di qui a settembre? 
i quello che 

dissi all'inaugurazione del-
l'anno giudiziari o dell'83, qui 
a Caltanissetta». 

— o ricordi  subito lei stes-
so. 
«Affermai che i vuoti e i ri-

tard i nell'attivit à giudiziari a 
aprono le porte alla mafia». 

— Furono anche quelle pa-
role dure e pesanti. a che 
significa quel che ha ag-
giunto l'altr o giorno: «Ci 
siamo guardati attorno e 
non abbiamo più visto colo-
ro che avrebbero dovuto 
stare al nostro fianco*? 
«Semplicemente quelio 

che ho detto: al momento 
della lettur a della sentenza 
non ho visto, oltr e me, altr i 
capi degli uffici giudiziar i 
presenti nell'aula. E questo è 
grave, perché di front e ad un < 
processo che ha avuto questa 
tormentata storia bisognava 
segnare l'importanz a di es-
sere giunti a sentenza, a me-
no di un anno dalla strage. 

e essere un nostro 
punto d'onore». 

i più non dice, per  telefo-
no, Sebastiano Patanè, il 
procurator e che condusse a 
tempi record l'inchiesta 
Chinnici . 

Vincenzo Vasile 

( S e g ue in ultima ) 

BERLUSCONI SAREBBE IN TRATTATIVE PER ACQUISTARE 
cOGGI», cL'EUROPEO» E «NOVELLA 2000». AVVIATE LE 
PROCEDURE PER L'AUMENT O DEL CANONE RAI. A PAG. : 

a della scuola, rinvì i record e dopo 12 anni non è finit a 
Oggi 11 Senato affronterà, 
 aula, la questione della ri-

forma della scuola media su-
periore. Si tratta,  verità, di 
una vicenda allucinante, ma 
anche molto  per 
tutti. 

Se ne discute.
mento, da anni.  fu il 
primo a presentare una pro-
posta di legge di riforma, nel 
1972. Una legge fu approva-

ta, alla Camera, il  5 ottobre 
1978, ma poi ci fu, nella pri-
mavera del 1979, lo sciogli-
mento del  e la 
cosa decadde.  27 luglio 
1982, la Camera approvò 
un'altra legge, che passò poi 
al Senato, dove la commis-
sione  approvò un 
testo emendato  30 marzo 
1983.  anche questa volta, 

 lo scioglimento 

del
 scorso, dopo le ele-

zioni politiche, la commis-
sione  del Senato 
iniziò di nuovo l'esame del 
disegni di legge che erano 
sta ti presen tati da vari grup-
pi, ed assunse come testo ba-
se quello del sen. Saporito 
(ed altri) che riproduceva il 
testo approvato dal Senato, 

 commissione, nella legi-

slatura precedente. 
 presidente della com-

missione  sen. Va-
lltuttl,  non ha fatto mal mi-
stero della sua radicata osti-
lità al progetto  discussio-
ne, pur dirigendo  lavori del-
la commissione con grande 

 oltre che con ri-
conosciuta competenza.
partiti della maggioranza 
sono apparsi, ancora una 

volta, profondamente divisi 
su ogni articolo; si è tentato 
anche di relntrodurre l'inse-
gnamento obbligatorio della 
religione.  contrasto con 11 
nuovo Concordato.  gover-
no ha presentato montagne 
di emendamenti.  così  un 
anno sono stati approvati so-
lo cinque del trentaclnque 
articoli che compongono la 
legge.  ultimo.  governo 

ha avuto la brillantissima 
idea di arrivare fino alVart.8 
e poi di proporre un articolo 
di venti pagine che annulle-
rebbe tutu gli altri  articoli e 
concederebbe, al governo 
medesimo, una delega che 
gli consenta di fare, da solo, 
la riforma della scuola me-
dia superiore. 

Una vicenda allucinante e 
politicamente scandalosa. 

 — dicevamo —
va.  fare le «verifl-
che* che vogliono: ma anche 
la vicenda della scuola me-
dia supcriore dimostra che 11 
pentapartito è del tutto
pace di affrontare  modo 
serio e dare soluzione alle 

Gerard o Chiaromont e 

(Segue in ultima) 


